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Filovia di Chieti in dirittura d’arrivo. Manca solo il collaudo finale dell’Ustif di Napoli, poi grande
festa per tutti. E’ atteso un nuovo mezzo, inaugurazione a fine mese. I blitz delle Iene

 CHIETI. Superata anche l’ultima curva, la nuova filovia teatina è in dirittura d’arrivo. Manca solo la
formale procedura legata al collaudo finale dell’Ustif di Napoli sulla sicurezza di esercizio che ha già
superato bene le simulazioni. In Comune bocce cucite, ma la lunga storia del rilancio del filobus sta per
essere conclusa, con l’avvio di una innovativa fase del trasporto ecologico.
  La documentazione è completa, gli altri collaudi e gli adempimenti vari sia tecnici che burocratici sono
stati tutti superati, il ministero ha dato una serie di “via libera” attraverso gli uffici competenti e a fine
mese, forse sabato 26, il sindaco Francesco Ricci e l’assessore ai trasporti Luigi Febo, che hanno sempre
creduto nella soluzione della mobilità pulita della filovia, potranno inaugurare il nuovo servizio pubblico.
La data dell’inaugurazione è incerta perché dalla Svezia deve arrivare il nuovo filobus con tutte le moderne
dotazioni tecnologiche appena acquistato. Quando sarà consegnato nella rimessa della società di trasporti
urbani della Panoramica, è probabile una sorta di “presentazione” pubblica in centro storico del nuovo
mezzo. E per l’inaugurazione giro inaugurale collettivo per una festa di popolo preceduta da numerosi
momenti di incertezza e polemiche, anche per i ritardi nei versamenti, da parte del ministero dei trasporti e
delle infrastrutture, dei soldi necessari per pagare le imprese. Vecchi problemi, ormai dimenticati, nel
momento dell’interesse superiore della collettività, un’occasione in cui le forze politiche potranno gioire
insieme per un’opera pubblica molto attesa, in grado di evitare l’inquinamento, che si spera sia solo il
primo passo verso una mobilità più ecologica.
  Il rifacimento della intera rete filoviaria è costato 9 milioni di euro. Il rilancio del filobus è una
ecoperazione partita, ma solo come idea, dagli esecutivi comunali precedenti. La voglia di un trasporto
pulito con 12 mezzi che copriranno il percorso classico, da piazzale Sant’Anna alla stazione ferroviaria,
fino a Madonna delle Piane, e quello nuovo, fino al policlinico e da Madonna delle Piane a San Martino,
salvo un piccolo tratto da definire, è stato uno dei progetti perseguiti con maggiore tenacia
dall’amministrazione del sindaco Ricci. Fin dall’inizio del mandato la giunta di centrosinistra, stimolata
dalle sollecitazioni del centrodestra, ha ripreso i lavori completando il tratto fino a via dei Vestini,
ristrutturando 5 vecchi filobus e superando i tanti lacci e lacciuoli della burocrazia. Ai sette mezzi in
rimessa se ne aggiungeranno altri cinque per i quali la giunta comunale ha fatto già una «determina» di
acquisto, i cui finanziamenti saranno stanziati nel 2010.

 I blitz delle Iene e la gita cittadina per il collaudo

 CHIETI. La filovia ha avuto anche gli onori della ribalta nazionale del programma satirico delle reti
Mediasete “Le Iene”. Due volte in città, gli “inviati speciali” non hanno mancato di stuzzicare sindaco e
assessori anche poer affermazioni azzardate sull’avvio del servizio. Il primo blitz nel novembre del 2007.
La Iena arrivitò in Comune per sapere da sindaco e assessore a che punto fosse il progetto filovia e perché,
pur esistendo una rete, i mezzi non circolassero. E nella gag ben riuscita venne strappata la promessa che il
1º maggio 2008 i filobus sarebbero partiti. Un azzardo. A rendere più colorito lo sketch ci pensò anche il
sindaco che assicurò che se la cosa non fosse andata in porto per quella data avrebbe tolto la delega
all’assessore Febo. Uno scherzo, ma vallo a spiegare ai cittadini. I filobus si impantanaro in diverse intoppi
tecnici, tra i quali le interferenze dei cavi elettrici troppo vicini a quelli della filovia, e burocratici, come i
collaudi dell’Ustif, ufficio del ministero preposto al servizio, che smantellò la sede di Pescara mentre
quella centrale da Roma si spostò a Napoli. Le Iene sono tornate a febbraio. E Febo le ha accolte a largo
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Cavallerizza proprio su un filobus in fase di collaudo, invitandole a fare un bel giro panoramico.
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